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Il Senato ha ratificato le modifiche al decreto decise a Montecitorio 

Varata la le sulla finanza locale 
I Comuni nell#82 funzioneranno così 

Permangono ancora limiti ma la prima impostazione è stata nettamente migliorata - Maggiori investimenti e numerose agevolazioni 
per i centri terremotati e per il Sud in generale - Positivo confronto tra maggioranza e opposizione - Di nuovo sbloccate le assunzioni 

ROMA — Comuni e Province 
sono stati finalmente messi in 
condizione di compilare i prò-

. pri bilanci e di avviare cosi la 
macchina amministrativa. Al-
l'approvazione definitiva del
la legge sulla finanza locale, 
avvenuta giovedì al Senato, 
potranno seguire ora l'attiva
zione dei servizi, gli appalti, 1' 
apertura dei cantieri, la crea
zione di posti di lavoro e via 
dicendo. Il governo, come si 
ricorderà, varò il decreto sulla 
finanza locale alla fine di di
cembre: ma tante (e tanto evi
denti) erano le inesattezze 
contenute nel testo e le situa
zioni al limite del paradosso 
che venivano prospettate. Le 
correzioni apportate la setti
mana scorsa a Montecitorio, a-
vallate da Palazzo Madama, 
sono state sostanziose e impor
tanti e — p u r rimanendo limi
tate —dovrebbero permettere 
ai Comuni di svolgere il loro 
lavoro. Vediamo quali sono 
questi cambiamenti, raffron
tando il nuovo testo con la pri
ma versione del decreto. . 

INVESTIMENTI — Il de
creto prevedeva una pesantis
sima riduzione. Congelava in
fatti all'81 le disponibilità del
la Cassa depositi e prestiti (4 
mila miliardi sia per il 1982, 
sia per il 1983) e in più vietava 
ai Comuni «in disavanzo» di 
contrarre mutui con altri isti
tuti di credito. Il nuovo testo 
prevede un impegno triennale 
della Cassa pari a 4.500 miliar
di quest'anno, a 5.000 miliardi 
nell'83 e a 5.500 miliardi 
nell'84. Ogni Comune, inoltre, 
potrà contrarre mutui al di 
fuori della Cassa depositi e 
prestiti, sulla base delle norme 
in vigore nel 1981, e, in più, 
destinare a investimenti una 
parte degli avanzi di ammini
strazione (prima tutti vincolati 
alla spesa corrente), oltre che 
utilizzare liberamente even
tuali entrate straordinarie 
(una tantum). •'•-••-

Ancora: restano le norme 
che vincolano il 50 per cento 
delle disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti a favore dei 
Comuni del Sud. Il 20 per cen
to della quota '82 (900 miliar
di) viene destinato a fondo 
perduto (cioè senza onere di 
restituzione) ai Comuni fino a 
20 mila abitanti che sono al di 
sotto della media nazionale 
prò capite per le spese corren
ti. E si tratta, manco a dirlo, 
3uasi sempre di centri meri-

ionali o montani 
SERVIZI SOCIALI — Il de-

creto imponeva di recuperare 
i l 30 per cento del costo dei 
servizi, attraverso l'aumento 
dei contributi, a carico dei cit
tadini Insomma il principio 
(corretto e condiviso dall'AN* 
CI stessa) di contenimento 
della spesa era stato stravolto 
e deformato fino a prospettare 
queste tre sole alternative: o 
un insostenibile aumento del 
contributo a carico dei cittadi-
zuVo la rinuncia al servizio, o, 
infine, la ricerca di soluzioni 
di tipo privatistico. La Camera 
ha capovolto quest'imposta
zione. Ora si fa riferimento 
non più al costo, ma alle entra
te dell'81. I Comuni hanno 
cioè l'obbligo di incrementare 
questo tipo di entrate in misu
ra non superiore a quella che è 
stata la svalutazione della lira 
(20%). L'incremento obbliga
torio scende al 16% per il Sud e 
l e aree depresse. 

NETTEZZA URBANA — 
Erano annunciate dal governo 
due soluzioni addirittura ille
gali: l'obbligo generalizzato 
dell'aumento delle tariffe an
che per i servizi in pareggio, e 

l'obbligo supplementare, per i 
Comuni in disavanzo, di au
mentare di un altro 50% il rin
caro-base. Il nuovo testo ripri
stina la legalità prima ancora 
che la giustizia sociale in que
sto settore. L'aumento potrà 
essere nero» (se le entrate co
prono i costi) o reale — ma 
non ai livelli di cui si parlava 
— se il servizio è lontano dal 
pareggio. 

ENERGIA ELETTRICA — 
L'addizionale di 10 lire a 
k W / h dovrà essere decisa en
tro il 31 marzo (era invece pre
vista il 31 gennaio). Sarà facol
tativa se i Comuni non hanno 
bisogno di contributi integra
tivi dello Stato o se sono in pa
reggio. Sarà invece obbligato
ria negli altri casi. Sono esclusi 
i comuni disastrati dal terre
moto. •-•••• •*••• 

PERSONALE — Rispetto al 
blocco delle assunzioni del de
creto di dicembre, il nuovo te
sto non dà certo licenza d'assu
mere ma consente, se non al
tro, deroghe, anche ampie. 
Prima di tutto i Comuni terre
motati potranno avvalersi del 
diritto, che avevano già nel-
l'81, di assumere tutto U perso
nale necessario. Inoltre po
tranno essere cooptate neil'82 
le «quote di personale» assumi
bili (ma non assunte) nell'81: 
circa 8 mila unità. Terza inno
vazione, fondamentale: qua
lunque sia la situazione finan
ziaria, i Comuni possono assu
mere personale necessario al
l'attivazione degli impianti di 

depurazione. Per gli altri im
pianti pubblici realizzati entro 
il 30 settembre '83, si può ri
correre o all'utilizzazione del
le quote di personale del 1981 
non utilizzate, o alla trasfor
mazione dei posti disponibili 
(all'interno di ciascuna pianta 
organica possono essere varia
te all'uopo le voci) o al norma
le avvicendamento. Sulla que
stione del personale pende co
munque una gravissima diffi
coltà, legata alla scarsità di ri
sorse dei Comuni e al tetto del 
16% per la spesa corrente (per
sonale compreso) che non po
trà essere sfondato. 

RIEQUILIBRIO DEL 
MEZZOGIORNO — Al man
tenimento del fondo di 200 mi
liardi (esistente già nell'81) 
per i Comuni fino a 20 mila 
abitanti, si affiancano ora altri 
due fondi variamente alimen
tati. Uno per i Comuni da 20 
mila a 100 mila abitanti e l'al
tro per le Province. Le risorse 
andranno ripartite entro giu
gno e dovranno essere preva
lentemente impiegate per be
ni e servizi e per l'assunzione 
di nuovo personale. Per i Co
muni terremotati sono previ
ste norme specifiche per la 
non applicazione di aumenti 
di aliquote e tariffe. Cosi, i 
centri «disastrati» non dovran
no applicare i rincari di ener
gia elettrica, pubblicità, net
tezza urbana, INVIM, servizi 
sociali, canone dell'acqua, cer
tificati e atti comunali. Dal. 
canto loro i Comuni della fa-

• ' ' • • • ' . ' • • • ; : • . 

scia «gravemente danneggiati» 
non dovranno applicare gli 
aumenti di nettezza urbana, 
acqua, servizi sociali e certifi
cati e atti comunali. 

FORMAZIONE DEI BI
LANCI — Il testo varato alla 
Camera, - diversamente da 
quello del governo, respinge 
la divisione tra Comuni in pa
reggio e Comuni in disavanzo, 
riporta i controlli entro limiti 
di normalità istituzionale e in
troduce il concetto che il tetto 
(16%) è uguale per tutti. I tra
sferimenti statali necessari a 
garantire il pareggio, inoltre, 
hanno identica natura e il fat
to che siano maggiori o minori 
non comporta né punizioni, né 
regime speciale. È la norma 
fondamentale • attorno -* alla 
quale ruotano tutti gli altri 
nuovi provvedimenti. 

SPESE DI ESERCIZIO — Il 
governo negava ai Comuni in 
disavanzo e con una spesa me
dia prò capite superiore alla 
media nazionale (cioè le gran
di città che maggiormente si 
sono impegnate nella politica 
degli investimenti) l'incre
mento necessario per fronteg
giare, sia pure con notevoli 
difficoltà, la svalutazione mo
netaria. Era, in sostanza, im
possibile per questi Comuni 
garantire anche il puro e sem
plice mantenimenio dei servi
zi. Il nuovo testo cancella que
sta stortura — o, per meglio 
dire, rintuzza il tentativo de di 
strozzare finanziariamente le 
grandi città amministrate dal

le sinistre—e riconosce a tutti 
l'indice minimo del 16%, con 
risorse aggiuntive (per quanto 
inadeguate) per i Comuni me
ridionali e montani. ~v ì-•* -

METROPOLITANE — Il 
governo si era dimostrato in
capace di portare una proposta 
seria e credibile per le città in
teressate (Roma, Milano, Tori
no e Napoli alle quali si è ag
giunta poi Genova). Una pri
ma ipotesi (presto rientrata) 
suggeriva di aumentare del 
50% l'INVIM, una proposta 
successiva prevedeva un'una 
tantum pari al 50% del canone 
della nettezza urbana, e infine 
si è giunti al 30 per cento di 
questa tassa. La soluzione pro
spettata dal nuovo testo non è 
tale da garantire le città sui 
tempi lunghi e rimanda a un 
provvedimento definitivo, ma 
se non altro evita la banalità e 
l'mprowisazione presenti nel 
decreto governativo. 

La Cassa depositi e prestiti 
concederà 65 miliardi di mu
tui per nuovi investimenti nel
le metropolitane. La riparti
zione verrà fatta dal ministro 
del Bilancio*tra le cinque città.. 
Il governo, dal canto suo, deve 
con un apposito provvedimen
to assicurare un contributo a 
fondo perduto dello stesso im
porto: 65 miliardi. Le città (e-
sclusa Napoli) dovranno però 
applicare, a partire dal primo 
gennaio 83, addizionali sulle 
entrate proprie, in modo da ot
tenere un gettito pari al con
tributo a fondo perduto dello 

Stato."'' '•'»: ' : - - 1 ' • *• •• 
Dal raffronto delle norme 

più importanti appare chiaro 
che il testo approvato alla Ca
mera è completamente diver
so dal decreto presentato a di
cembre. «Ignorare questa real
tà o sottovalutarla — ha detto 
il compagno Rubes Triva, che 
.assieme ai compagni Armando 
'Sarti e Giovanni Pellicani ha 
fatto parte del comitato ri
stretto a Montecitorio — sa
rebbe ' sbagliato. Ma ugual
mente sbagliato sarebbe rite
nere che il decreto abbia perso 
il suo contenuto involutivo di 
origine». . -
\ I cambiamenti al primo de
creto sono stati comunque pos
sibili perché si è costituito uno 
schieramento di forze che ha 
costretto il governo a cambia
re l'originaria impostazione. 
Di questo ha parlato anche il 
presidente dell'Anci, il sena
tore de Riccardo Triglia, il 
quale ha affermato che il con
fronto tra maggioranza e op
posizione nelle sedi parlamen
tari ha permesso di conseguire 
risultati positivi. «Si tratta ora 
— ha detto ancora .Triva — di 
dare un seguito immediato a 
queste energie, varando pron
tamente i bilanci comunali e 
provinciali. Al tempo stesso 
non va perso un solo giorno 
per avviare il confronto parla
mentare su quelli che restano 
gli obiettivi di fondo della no
stra iniziativa: la riforma delle 
autonomie e quella della fi
nanza locale». . 

Guido Dell'Aquila 

Il testo varato dalle commissioni pur con contraddizioni e limiti 

La riforma delle pensioni è 
la battaalia si soosta 

pronta 
in aula 

Camere riunite 
a metà marzo 
per il «caso» 

Sid-ex ministri 

ROMA — Le. Camere riunite in 
seduta comune riesamineranno 
probabilmente nella seconda 
settimana di marzo il procedi
mento nei confronti di Rumor e 
Tanassi (accusati di favoreg
giamento nei confronti della 
spia del SID Giannettini, pro
cessato per la strage di Milano) 
e di Andreotti, accusato di falsa 
testimonianza davanti ai giudi
ci di Catanzaro. 

Cinque mesi fa, alla commis
sione inquirente, un colpo di 
maggioranza aveva portato all' 
archiviazione del procedimen
to, ripescato tuttavia con la 
raccolta delle firme-parlamen
tari promossa dal PCI. -

La data orientativa della ses
sione del Parlamento è stata 
decisa dalla conferenza dei ca
pi-gruppo di Montecitorio, ma 
dovrà trovare conferma da par
te del Senato che, nel frattem
po, sta provvedendo alla stam
pa delle relazioni di maggioran-
sa (della DC, per la definitiva 
archiviazione del caso) e di mi
noranza (del PCI. del PR e del 
MSI. che propongono fl rinvìo 
degli ex ministri al giudizio del-
la Corta costituzionale). 

RÓMA — È stato raggiunto l'obiettivo, per 
il quale con rigorosa coerenza hanno lavo
rato e ai sono battuti i deputati del PCL di 
preparare entro febbraio il progetto di rior
dino del sistema pensionistico da discutere 
nell'aula di Montecitorio. Obiettivo tocca
to, nonostante resistenze più o meno aper
te, e tentativi di sabotaggio, che hanno reso 
particolarmente arduo, nelle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro della Came
ra, l'iter del provvedimento. Occorre, ora, 
che si è riusciti a far rispettare i tempi alle 
commissioni, che tutti i gruppi si adoperi
no perché la legge passi, al più presto, al 
vaglio dell'aula. Per i comunisti, il compa
gno Giorgio Napolitano ha già anticipato 
che chiederà l'iscrizione del progetto all'or
dine del giorno dell'Assemblea subito dopo 
l'approvazione della legge finanziaria. 

Non è agevole riassumere tutte le norme 

— circa una settantina — della legge. Essa 
tuttavia contiene punti qualificanti, di de
ciso rinnovamento, mentre su una serie di 
questioni sono stati introdotti veri e propri 
limiti (o contraddizioni) alla riforma. Deci
sivo a questo punto sarà fl giudizio dell'As
semblea di Montecitorio e decisivo anche il 
movimento dei pensionati e dei lavoratori 
attivi 
• Non v'è dubbio che l'articolo 1* è l'asse 

Sitante. Con esso si stabilisce che tutti i 
pendenti pubblici e privati siano iscritti 

alrlNPS. Ma questa scelta viene contrad
detta, e comunque limitata, dall'articolo 19 
— proposto dal ministro Di Giesi — con il 
quale si rinvia alle decisioni del governo il 
trasferimento allTNPS delle gestioni at
tualmente autonome. «Se non si realizzerà 
in tempi brevi la reale unificazione — ci ha 
dichiarato il compagno Novello Pallanti — 
si lasceranno spazi alle spinte settoriali, 
che finirebbero per vanificare il carattere 
solidaristico e unitario che è necessario da-
re alla previdenza». 

Positiva è invece la soluzione data alla 

normativa tesa a garantire una pensione 
pari all'80% del salario a chi ha raggiunto 
40 anni di contnlmzion» (oggi è assicurato 
appena il 62%). - -

La legge prevtMto poc 1) la graduale pa
rificazione dell'età pensionabue tra i vari 
regimi pensionistid; 2 ) 0 superamento del
le diseguaglianze nella pensioni anticipate 
o di anzianità; 3) la parificazione anch'essa 
graduale del «tetto» pensionabile, che nel 
1982 sarà di quasi 21.500.000 lire; 4) la pa
rificazione delle norme sul cumulo tra pen
sione e retribuzione; 5) la delega al governo 
per unificare le aliquote contributive; 6) il 
superamento dei trattamenti minimi per 
coloro che hanno una anzianità contributi
va superiore ai 15 anni; 7) la parificazione 
dei minimi per i lavoratori autonomi (arti
giani, commercianti, coltivatori diretti e 
mezzadri), a partire dal 1* gennaio 1983, 
con una dinamica che seguirà i livelli dei 
trattamenti minimi dei lavoratori dipen
denti; 8) fl riconoscimento, anche per i la
voratori esclusi dai benefici della 336 (ex 
combattenti, partigiani, mutilati e invalidi 
di guerra), di una maggiorazione (lire 
30.000 al mese) della pensione, che risana 
almeno in parte un torto subito negli anni 
passati.1 : v 

La legge contiene anche alcune norme di 
contenimento della spesa. Si fa una valuta
zione molto più rigorosa dei contributi e 
del calcolo del periodo assicurativo per col
laboratori domestici, per chi paga contri
buti volontari, per chi lavora a tempo par
ziale. 

Le commissioni, poi, hanno previsto mi
sure per il riequilibrio finanziario delle ge
stioni dei lavoratori autonomi. Ma, mentre 
per commercianti e artigiani, il contributo 
in percentuale calcolato sul reddito azien
dale consentirà loro, in prospettiva, di otte
nere pensioni superiori al nummo, per i 
coltivatori diretti e i mezzadri il contributo 
sostanzialmente resta nella forma capitaria 

d o è in rapportò alla superfìcie lavorata). 
In tal modo — la scelta e stata della DC e 
della màggioransa, contrastata vanamente 
dai comunisti — non si creeranno le condi
zióni per ottenere, per i coltivatori, pensio
ni superiori al minimo, ma il peso della 
gestione (che ha bisogno del contributo 
dello Stato) sarà sopportato in misura sem
pre maggiore da contadini e mezzadri più 
poveri. •'*":'" •.'-••- --••I-"'."-': :.";•-: 
- Sono seriamente da studiare, per supe

rara aspetti negativi, gli articoli cne preve
dono le integrazioni artrattamento minimo 
che la maggioranza ha voluto condizionare 
al reddito complessivo della coppia, vanifi
cando, cosi, le aspettative di.centinaia di 
migliaia di italiani, soprattutto donne. Co
me pure sono da rivedere i criteri della pe
requazione annuale delle pensioni che, cosi 
come sono stati definiti in commissione, se 
da un lato colgono il problema di corregge
re aspetti di eccessivo appiattimento delle 
pensioni medio-alte, dal! altro lato perse
guono questo obiettivo contraendo la dina
mica delle pensioni più basse, il che è inac
cettabile. 

Restano, infine, aperti per la discussione 
in aula Una serie di problemi, fra i quali 
l'adeguamento dei trattamenti minimi al 
33% del salario medio dell'industria (at
tualmente sono del 30%) e la trimestraliz
zazione della scala mobile. Per la ristruttu
razione del lINPS sono stati fatti passi in 
avanti considerevoli per snellire il sistema 
dei controlli burocratici che di fatto hanno 
reso e rendono farraginosa l'applicazione 
delle decisioni del consiglio di amministra
zione déll'INPS e impedito un decentra
mento funzionale dell ente, teso anche ad 
accelerare l'iter delle pratiche di pensione. 
É invece tutto aperto Uprobtems della ge
stione finanziaria déll'INPS, della separa
zione della previdenza dall'assistenza, an
che tenendo conto dai contenuti del pro-
gramma quadriennale elaborato dallo stes
so INPS. 

ROMA — I problemi di Trie
ste sono stati esaminati dalla 
Segreteria del PCI in un in
contro con i compagni Rosset
t i e Tonti. Al termine dell'in
contro è stata approvata una 
risoluzione nella quale ai sot
tolinea c o i » «la situazione po
litica e le condizioni economi
che di Trieste costituiscono un 
problema di importanza na
zionale che riguarda il futuro 
democratico di tutto il Paese. 

«Il lungo dopoguerra della 
città costituisce una storia u-
tùca di lacerazione della socie
tà civile e di gravi turbamenti, 
dovuti alla costante omertà 
intorno all'azione organizzata 
dai fascisti, all'incertezza sul
l'assetto giuridico di Trieste e 
al travaglio interno al movi-
•arato comuniste internazio-

«É merito storico dei comu
nisti triestini sverecstntito— 
sulla basa della solidarietà tra 
la forte rninoranza nazionale 
slovena di orientane nto de-

a antifasciste e la 
1 della popò-

tali_ «ostenti di unità 

•La dsfaoteAia dallo svilup-
pò iiKhjstriale a dalla rwtitìra 
di scambi t di coopera***»» e-
conossica con i passi datl'Eu-
rapa csartro-onssAale, dovuta 
asse!*» alla logica dai blocchi 
ujuUapvusti.*ha sacrificato il 
potenziale dPinterssse 
naia, costituite dal molo di 
Trieste a pie in fonarate di 

tutta la regione Friuli-Venezia 
Giulia. Gravi sono per questa 
situazione le responsabilità 
della DC. 

•Ricorrenti spinte separati
ste, in questi ultimi trentacin
que anni-^continua la risolu
zione — hanno alimentato 
movimenti di opinione che, 
distorti nei loro obiettivi auto
nomistici, hanno determinato 
tensioni nei rapporti con l'Ita
lia e fra l'Italia e la Jugoslavia 
sorislifta. 

•Con il trattato di Osimo 
del 1975, la definizione dei 
confini fra l'Italia e la Jugosla
via ha chiuso una pagina tra
vagliata di storia ed ha aperto 
una fase nuova e complessa. 

«La prospettiva di un'area 
di cooperatone fra l'Italia, la 
CEE e la Jugoslavia ai confini 
orientali del Paese ha suscita
to la rtaiiona di forze conser
vatrici • iteTJonaJieticha non 
soltanto triestine. 

•Un nuovo movimento poli
tico dai tratti contraddittori e 
fortfUMHte demagogici -— la 
Lista per Trieste — ha avuto 
presa tra ampi settori della 
popùukm nutiana, troppo a 
rango frustrati dallo scarto tra 
la retoricale prossesse a la 

«arni diretti daBa DC, sia sul 
rionale sia su quello 

•Hanno trovato spatio le 
di grappi •óaviiùsti o 

Risoluzione delia segreteria del PCI 

I comunisti per 
il recupero 

attivo di Trieste 

ovu e w m u a v nera, eoe 

finora costituito la specifica 
manifestazione del terrorismo 
a Trieste. 

•Le condizioni di precarietà 
politica e di marginalità geo
grafica dell'area triestina, che 
già avevano determinato il suo 
mancato decollo economico 
nel dopoguerra ad anche dopo 
il ritomo della città atrammi-
nistrazione italiana nel 1945, 
sì sono perciò aggravate nono
stante le imponenti lotte per 3 
lavoro, alle quali ha dato vite 
il movimento operaio di Trie-

«ì comunisti triestini, italia
ni e sloveni — prosegua anco
ra ìì documento —, sono per
ciò oggi impegnati a seoasuo-
vereun largo •g l i s sante de-
ssocrattco ad esaltano con la 
prospettiva di superata sia, il 
ssstessa dì poterà usamnistie-
no sia la sua falsa alternativa 
rappresentate dalla Usta per 

•Nel quadro della crisi eco
nomica e seriale del nostro 
Paese in una fase di rinnovate 
tensioni internazionali, la 
questione del molo di Trieste 
costituisce pertanto un punto 
di impegno per tutto il movi
mento operaio italiano e per i 
comunisti in primo luogo. 
- .USet j s ter ia del PCI ritie
ne perciò indispensabile un 
impegno coerente di tutte le 
energie del Partito — ad in 
primo luogo dei propri eletti 
nel Parlamento nazionale e in 
quello europeo — per affron-
tare la soluzione dai problemi 
aperti a Trieste ed ottenere 
dal gowino le risposti dovute 
a l lacktà ad U rispetto dagli 

•Inoltre fl PCI ritiene ne-
esalarlo che il governo italiano 
concoidi con quatto juguslaio 
ae i m a n conersr* «eira coopt-
rasìone economica fra l due 
passi a — prenosnoo ano osi

la richieste unanime della po
polazione triestina espressa 
dai Consigli comunale, pro
vinciale e regionale'— trovi u-
n'intesa per lo spostamento 
dal Carso della zona franca in
dustriale miste, ricercando fl 
ma«rtimo consenso delle popo
lazioni per una collocazione 
alternativa, capace di rendere 
operante le agevolazioni già ri
conosciute dalla CEE per ini
ziative industriali a capitala 
misto in queste area di confi
ne. 

«La Segreteria del PCI ritie
ne che il ruolo delle minoranze 
nazionali —slovena in Italia e 
italiana in Jugoslavia — nell* 
esercizio dei loro diritti costi
tuisce una garanzia di amici
zia e di convirenza errile fra le 
popolazioni locali nei rispetti
vi Paesi e tra i due Paesi stessi 
A questo proposito il PCI à 
impegnato •ffinché il Parla
mento «wi i rapidamente l'iter 
conclusivo della legge per la 
tutela globale degli sloveni in 
Italia. 

«Sono queste le condizioni 
che il PCI indica per U recupe
ro dì un ruolo attivo a Trieste, 
città di eroiche lotte democra
tiche ed interaaeìonaliste. che 
w ^ r ^ ^ n » ^ r ^ p I W V « m •*tW»SWV*t«a*MP*>»S^^*»'S' »«»T*»* 

ha pagato finora in maniera 
particolarmente a n a l i » fl 
prezzo della dist 
sta allo sviluppo dal 
k vaccaia eh 
sponsabUrtà dai loto 
sententi lagiefasli a lo 

•Tale mole detta città — di 

ce ancora la risoluzione del 
PCI — può trovare esplicazio
ne con precisi provvedimenti 
di risanamento e di consolida
mento di tutto fl settore delle 
Partecipazioni statali; di avvio 
e di completamento delle 
grandi infrastrutture di tra
sporto con l'Europa che ga
rantiscano l'espansione del 
porto commerciale; di adegua
to sostegno all'area di ricerca 
scientifica e tecnologica; di ri
strutturazione del terziario, 
del commercio e dei servizi; di 
reale attuazione della coope
razione intemazionale. 

«Trieste deve poter trovare. 
come capoluogo regionale, il 
suo ruolo nel Friuli-Venezia 
Giulia, nella ricerca di una di
versa e più ricca articolazione 
dei poteri e di nuove forme di 
autonomia nel quadro dell'at
tuazione piena dallo Statuto 

•Trieste deve poter affer-
— nel quadro di sempre 

migliori rapporti tra l'Italia e 
la Jugoslavia — 3 suo ruolo di 
pace • di coopstasione inter
nazionale attraverso il progre
dire nella coscienza delle sue 
popojaaàoni della cultura della 

un suo ssrevM naturo. 
«Lo sviluppo dei già positivi 

lapponi tra il P C l e (a Lega 

Per noi giovani, quelli 
non possono essere 
simboli da imitare 
Cari compagni, - y 

. V gli ultimi avvenimenti accaduti in Poto-
, nia hanno determinato nel nostro Partito ' 

una discussione ampia e accesa. E leggendo 
le lettere di alcuni compagni — spesso di 
vecchia militanza — non riesco a compren
dere — nella mia mentalità di giovane co
munista — cosa può spingere, ancora oggi, 
a considerare l'URSS come il simbolo, la 
meta per tutti i comunisti. 

Come può un Paese, in cui non esiste né 
democrazia né libertà, essere considerato 

? da un partito come il nostro, in un Paese 
come l'Italia, il simbolo da imitare, la meta 
da raggiungere? Come possiamo affermare 
che quello russo o quello polacco è il vero 

' socialismo al quale noi tendiamo, se ognu-
'. no sa che la democrazia e il benessere sono 

ormai solo illusioni in quei Paesi? 
Possiamo avere come ideale l'URSS solo 

~ per il fatto che quarantanni fa sconfìsse il 
nazismo? Senza sminuire per nulla quell' 
impresa gloriosa. A tutti sono presenti i 
risultati positivi che sì sono realizzati dopo 
la Rivoluzione d'ottobre, ma a tutti — spe
cie a noi comunisti — devono essere presen

ti ti i limiti e le enormi deficienze di cui sono 
vittime oggi quei paesi. •"*'•; 

Come in Salvador così in Polonia ogni 
', popolo deve decidere autonomamente il 

proprio futuro, senza interferenze di alcu
no, americano o sovietico che sia; la classe 
operaia, i giovani e le donne devono essere 
gli unici protagonisti dello sviluppo del 

• proprio Paese e delta propria vita. Il siste
ma sovietico non risponde più alle esigenze 
espresse dai popoli dei Paesi in cui esso 
stesso si è «realizzato». Rifare nostro quel 
modèllo — sempre se un giorno lo fu — 
sarebbe un tentativo tanto assurdo quanto 
suicida, che potrebbe determinare l'isola
mento e una profonda crisi nel nostro parti
to a discapito di tutti i lavoratori e di tutti 
i giovani del nostro Paese. 

v , ENZO ROSCO 
. (Salerno) 

«Quella lettera non era 
seria, sarebbe stato 
meglio non pubblicarla» 

'Cara Unità, 
ti scrivo per esprimere la mia indignazio- • 

ne per quanto hanno scrittoi quattro firma
tari della lettera del 16 febbraio provenien
te da Atbenga: essi attaccavano senza argo-

. ' menti i compagni della Direzione e minac-, 
davano di mandare Io scritto ai giornali 
borghesi. 

Credo che per mantenere il prestigio del 
nostro partito e del nostro giornate, qual
siasi lettera, anche la più semplice, deve 
sollevate fatti provati e argomentati, per 
cui quella lettera provocatoria e priva di . 

, seri ragionamenti non andava pubblicata. 
L'Unita però ugualmente doveva far ricor
dare che essere vecchi compagni e ex parti-

f giani non può per nessuno, nel nostro parti
to, rappresentare una priorità in assoluto 

" per stabilire sentenze verso la linea del par
tito e verso i compagni delta Direzione e del 
Comitato Centrale. 

• Questi comunisti (se veramente lo sono) 
'' dovevano essere invitati a leggere attenta

mente I documenti degli organi dirigenti del 
Partito. In essi avrebbero trovato le argo
mentazioni ragionate delle nostre posizioni 
verso t comunisti dell'Unione Sovietica le 
quali, se da una parte riconoscono i meriti, 
dall'altra, senza peli sulta lingua — e giu
stamente — pongono in evidenza errori e . 
posizioni sbagliate che, se mantenute, met
tono in pericolo la pace e le conquiste di 
tutto il movimento operaio progressista e 

• democratico a livello mondiale. 
* Ma, compagni, non vi dice niente il fatto 
che in Polonia, dopo 30 anni di potere co
munista. tutto crolla e sparisce il Partito? 

GIUSEPPE FORONI 
(Virgilio-Mantova) 

La speranza nel PCI 
di un compagno che promette 
di non essere «comodo» 
Cara Unità. -

ho 28 anni, sono un grave handicappato 
motorio, laureato in medicina e da pochi 
giorni iscritto al PCI. 

Sono di estrazione proletaria; nonostante 
' tutto, attraverso mule ostacoli, mi sono 

laureato in medicina, da due anni frequento 
come medico interno, in attesa di una siste
mazione definitiva, la cattedra di neurofì-
siopatotogia. I miei compiti sono più o me
no i seguenti- lettura degli elettroencefalo
grammi. ricerca nei settori deltepilessia e 
della neurotraumatologia e. negli ultimi 
tempi, anche didattica nel campo delfelet-
troencefalografìa. Da molti anta mi occupo 
dei problemi degli handicappati e fra pochi 
mesi uscirà, edito da Feltrinelli, il mio pri
mo libro su tale tema. Lo mia adesione al 
PCI discende sia da motivazioni legate alla 
mia posizione di svantaggiato, sia da moti
vazioni di carattere generale. 

È chiaro che tutto ciò che noi handicap
pati abbiamo avuto fino ad oggi Io dobbia
mo alle forze della sinistra e non certo ai 
partiti che ci governano da quasi quaranta 
anni, però fino a pochissimi anni fa, gli 
interventi, anche del PCI. restavano limita
ti al campo assistenziale, seppure in modo 
onesto e dignitoso: troppo spesso si trala
sciavano problemi fondamentali come il di
ritto allo studio, il diritto al lavoro e, direi 

• in sintesi, a vivere la propria vita secondo la 
propria personalità. 

Da qualche tempo invece no visto con 
piacere che il PCI sta progressivamente 
mutando la propria linea nei nostri con
fronti: dalle battaglie ver il varo e la diffìci
le applicazione della legge 180 alle Iniziati
ve in favore del diritto allo studio e al lavo
ro prese negli ultimi anni dagli Enti locali 
retti da Giunte di sinistra; dalie lotte in 
Parlamento per modificare leggi truffa co
me quella sulfinaennitè di accompagna
mento. alle recentissime presa di posizione 
contro la sentenza di Livorno che limita il 
diritto allo studio e le gravissime dichiaro 
zioni di un alto magistrato (purtroppo db*» 
biamo aUre che di queste cote si, 
pati quasi esclusivamente parlamentari a 

tori commutiti a < 

me l'Unità e // Paesej. Ovviamente questo 
processo di rinnovamento da parte del PCI 
nei confronti della problematica dell'han
dicap è appena iniziato, c'è ancora molta 
strada da fare, molte cose da mutare, molte 
contraddizioni da superare; ma insieme ce . 
la dobbiamo fare, ciò rappresenta la nostra 
speranza dopo anni di illusioni e delusioni. 

Naturalmente lo prima di essere un han
dicappato sono un uomo e conseguentemen
te la mia adesione al PCI è frutto anche di 
motivazioni di carattere generale altrettan
to importanti di quelle esposte precedente
mente. Dico subito che non sarò un compa
gno comodo: in passato sono stato molto 
critico verso alcune iniziative politiche del 
PCI e anche oggi ci sono certe prese di posi
zione che non mi convincono del tutto. Pri
ma di un iscritto al PCI mi considero un 
comunista e quindi qualunque cambiamen
to politico che portasse il Partito al di fuori 
dei principi fondamentali della cultura 
marxista mi troverebbe molto critico: il 
rinnovamento va bene, il trasformismo no. 

D'altronde il PCI rappresenta l'unica 
forza politica che per la sua ideologia, la 
sua onestà e la sua organizzazione resta, 
seppure attraverso i mille ostacoli che gli 
vengono frapposti da ogni parte, la speran
za di giungere ad un mutamento in senso 
socialista della nostra società. 

Ci sono soprattutto i giovani e le classi 
più emarginate che hanno bisogno di non 
sentirsi abbandonati e di avere qualcosa in 
cui sperare, che però li lasci liberi di espri
mere la propria personalità e le proprie i-
dee attraverso una civile discussione. ' 

Dott. MAURO CAMERONI 
(Roma) 

Molti devono rinunciare 
perché non esistono 
le condizioni per accedere 
GenLmo direttore, 

è un handicappato che le scrive. Sono un 
ottimista e proprio per questo trovo la for
za per parlare a nome di tanti altri handi
cappati; del resto un atteggiamento passivo 
e pessimistico aggraverebbe ulteriormente 
la nostra condizione. 

È appena terminato l'anno dedicato all' 
handicappato e parole ne sono state dette 
tante. Desidero solo richiamare, ancora 
una volta, l'attenzione su alcune strutture 
che ci tagliano fuori: la metropolitana, gli 
altri mezzi di trasporto pubblico, lo sport, 
la cultura... Molti di noi devono, per esem
pio, rinunciare al cinema, perché non esi
stono le condizioni per potervi accedere. 

Nonostante tutto noi continuiamo a spe
rare che questa nostra Italia realizzi quello 
che le altre nazioni hanno già realizzato da 

'anni per i loro handicappati (vedi la Sve- •_ 
zia). Non abbiamo bisogno di compassione 
né di elemosine, ma di usufruire di tutto ciò 
che ci permette di essere con gli altri, e per 
gli altri! 

• Anche noi abbiamo gli stessi desideri di 
tutti i giovani, anche noi coltiviamo i pro
getti per un futuro migliore; per questo rin-

. noviamo l'appello affinché le nostre mi
gliori energie non vengano vanificate dalla 
mancanza di strutture idonee per il nostro 
quotidiano. ' ~ ' 

La nostra speranza, preghiamo che non 
venga spenta. Il mondo resterebbe certo più 

. povero e più egoista. • 
Vorrei solo ricordare brevemente che uno 

del più grandi fisici viventi è uno spastico 
grave, Stephen Hawking, per chi non lo sa
pesse titolare all'Università di Cambridge 
della prestigiosa cattedra che fu di Newton. 

MAURIZIO MARCUCCIO 
(Roma) 

Avevamo proposto 
queste radicali modifiche 
Cara Unità. 

la lettera del compagno Franco Fiorucci. 
pubblicata martedì 16/2. mi sollecita a pre
cisare le posizioni assunte dai gruppi par
lamentari comunisti in ordine al ripristino 
delle agevolazioni a favore dei turisti stra
nieri. 

Dico subito che condivido la sostanza 
delle critiche che il compagno rivolge alta 
politica turistica del nostro Paese e. non 
meno, la denuncia di certi abusi che si ebbe
ro nella precedente gestione dei coupoos. Di 
immorale non vi fu solo t'illecito mercato 
di quei buoni ma anche che essi venivano 
concessi senza alcun criterio selettivo. Essi 
si davano (ed in parte si ridaranno) anche 
agli stranieri che si recano in frontiera a 
fare acquisti. 

Il provvedimento di legge è quindi inade
guato e suscita le legittime perplessità. Per 
questo noi avevamo proposto una sua radi
cale modifica: che si puntasse sul pedaggio 
gratuito per le autostrade, che la benzina a 
condizioni agevolate si concedesse con rigo
rosi accertamenti ed accorgimenti tecnici 
solo ai flussi esteri che si recano nel Meri
dione (che risente di più degli alti costi di 
trasporto) e si riorganizzassero tariffe e 
strutture per favorire ruso dei mezzi ai tra
sporto collettivi. 

Ci siamo però mossi avendo presente che 
c'i una crisi che investe anche il turismo 
italiano (nel 1981 si sono perse il 10,4% 
delle presenze estere e perciò circa 1000 
miliardi di entrate valutarie), che da noi si 
pagano salate tariffe autostradati, mentre 
il pedaggio i gratuito in vari altri Paesi 
europei e che si i in presenza di una relativa 
perdita di competitività che danneggia il 
nostro Mezzogiorno e la nostra economia. 

Bisognava quindi fare subito qualcosa, 
come noi stessi avevamo da tempo richie-
sto.Se ci siamo astenuti è perché riteniamo 
la proposta del governo ancora incerta, con
fusa e parziale e al tempo stesso una rispo
sta tardiva. 

rVOFAENZI 
(Deputato dd PCI) 

Fannacia, medrcina e altro 
Cara Unità. 

anzitutto auguro che la vostra prestigio
sa pubblicazione continui a suscitare dap
pertutto tanto ampio clima di interesse. 

Ho 30 anni, lavoro come farmaceutico e 
vorrei avere anricizie in Italia con cui corri
spondere su temi di cultura generale. medi
cina, attualità ecc. 
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